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Alienazione parentale: i falsi miti
Dr Andrea Mazzeo

Ringrazio  l'on.  Giannone  per  l'invito  a  questo
importante  convegno,  ringrazio  tutti  voi  per  la
partecipazione;  alla  città  di  Nardò  sono
particolarmente legato sia per avere lavorato al CIM
negli anni '80

sia perché è proprio del Pretore di Nardò una delle
prime sentenze sull'esecuzione di un provvedimento
di allontanamento di un minore. Il  Giudice Angelo
Sodo dichiarò inammissibile l'esecuzione forzata del
provvedimento  (cit.  di  Ida  Grimaldi  nel  testo  “Il
minore nel conflitto genitoriale”).

Cominciamo dal titolo del mio intervento che è
pleonastico: i miti sono false narrazioni; l'alienazione
parentale o PAS è una favoletta più falsa  dei  falsi
miti. Come dicono in Spagna (poi vedremo perché la
Spagna):

¿De qué hablamos cuando hablamos de PAS?

Ecco, parliamo di questo.

Nato negli USA negli anni '80 del 1900 è solo una
strategia  processuale per  difendere  i  genitori
accusati di violenza in famiglia o abusi sessuali sui
figli minori; nulla di psicologico, nulla di scientifico.
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L'avvocato che difende i genitori accusati sosterrà
la  tesi  della  manipolazione  da  parte  dell'altro
genitore;  per  carità,  nessuno  nega  che  ci  siano
genitori che cercano di manipolare i figli nel corso
della separazione; questo fatto non è una malattia né
del bambino né del genitore, è un reato. E come per
tutti i reati ci vogliono le prove, altrimenti resta solo
un  “sentito  dire”,  irrilevante  dal  punto  di  vista
processuale.  E  se  le  prove  ci  sono  c'è  pure  la
condanna,  come  da  questa  sentenza  (Cass.  n.
250/2011).

Nella  stragrande  maggioranza  dei  casi  non  ci
sono  le  prove  di  questa  presunta  manipolazione
psicologica  ed  ecco  buttarla  sulla  malattia;  se  l'è
inventata un medico di New York, il Dr Richard Alan
Gardner,  e  la  chiamò  “sindrome  di  alienazione
genitoriale” o PAS.

Scrisse  un  articolo  su  questa  malattia  da  lui
inventata;

3



la rivista che lo pubblicò, l'Academy Forum,  non è
però  una  rivista  scientifica  ma  una  rivista  di
opinioni.  Questo  concetto  è  solo  l'opinione
personale di Gardner, nulla di scientifico.

https://www.aapdp.org/publications/academy-forum/

Gardner  aveva  bisogno  del  riconoscimento
scientifico  della  PAS  e  per  questo  si  rivolse  agli
psichiatri  per  chiederne  l'inserimento  nel  DSM,  il
manuale dei disturbi mentali, in particolare al prof.
Paul  Fink,  capo del  comitato  per  la  revisione del
DSM-III  e  Presidente,  all'epoca,  dell'Associazione
degli psichiatri americani (APA).

Chi  era  il  prof.  Paul  Fink  lo  vediamo  qui:
Direttore del  Dipartimento di  Psichiatria  e Scienze
del  Comportamento  della  Temple  University di
Philadelphia.
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La risposta del prof. Fink fu lapidaria (10): Pas is
junk science,  “la PAS è scienza spazzatura e della
peggiore”; e aggiunse che “la ricerca scientifica ci
dice  che  il  motivo  più  probabile  per  il  quale  un
bambino  si  estrania  da  un  genitore  è  il
comportamento stesso del genitore. Etichette, come
la  PAS,  servono  a  distogliere  l'attenzione  da  quel
comportamento”.
http://www.leadershipcouncil.org/1/pas/PR_PAS.html

La  psichiatria,  quella  vera,  ha  chiuso  la  partita
sulla PAS nel 1985, con queste due parole:  scienza
spazzatura.

Anche  dal  punto  di  vista  giuridico  questo
concetto è stato molto criticato negli USA; cito solo
questo  articolo  del  2003  pubblicato  da  due
ricercatrici  dell'Istituto  di  Ricerca  dei  Procuratori
Americani  e  pubblicato  dalla  rivista  ufficiale
dell'Associazione  Nazionale  Distrettuale  degli
Avvocati dello Stato della Virginia.

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/update-
16-7.pdf

Nelle conclusioni della seconda parte dell'articolo
scrivono che la  PAS è una teoria  non provata  che
rappresenta  una  minaccia  per  l'integrità  del
sistema della giustizia penale.
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Perché la PAS è una  minaccia al sistema della
giustizia penale? Perché grazie alla PAS i genitori
accusati  di  violenza  o  abusi  sessuali  riescono  a
evitare  il  processo  con  l'archiviazione  o  vanno
incontro all'assoluzione poiché la testimonianza del
minore  viene  screditata.  Possono  così  reiterare  il
reato,  sino  alle  conseguenze  più  estreme:
femminicidio o figlicidio. Questi sono solo due dei
tanti  casi di bambini uccisi da un genitore dopo la
separazione;  per  psicologi,  assistenti  sociali,  CTU,
giudici,  questi  bambini  avevano la  PAS.  Dico  una
cosa  molto  cattiva:  adesso  sicuramente  non  ce
l'hanno più.

Ne parlo diffusamente in questo testo al quale ho
contribuito con un capitolo.

Veniamo all'Italia. Nel 2011 è stato pubblicato il
libro di  due  psicologhe  di  lingua  spagnola  (ecco
perché  prima  citavo  la  Spagna),  Sonia  Vaccaro  e
Consuelo  Barea,  un  libro  essenziale  per  conoscere
cosa  sia  la  PAS,  che  oggi  chiamano  alienazione
parentale. Provate a chiedere agli psicologi giuridici,
ai CTU, alle assistenti sociali, e anche ai giudici, se
conoscono  questo  libro.  Da  questo  libro  abbiamo
saputo molte cose sulla PAS e su Gardner, fino a quel
momento sconosciute in Italia.

https://www.editpress.it/catalogo/pas-presunta-
sindrome-di-alienazione-genitoriale/
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Gardner non era psicologo, come si legge ancora
in  alcuni  blog,  ma  medico,  non  era  specialista  in
psichiatria  né  in  neuropsichiatria  infantile  né  in
medicina legale e non era professore universitario;

il suo rapporto con la  Columbia University, di New
York, era di medico volontario non retribuito. Non
faceva parte di nessun gruppo di ricerca; la PAS se
l'è letteralmente inventata dal nulla. Né tanto meno
era professore universitario alla  Columbia,  come si
andava spacciando nei tribunali USA.

Questo lo abbiamo saputo dopo la sua morte, dal
necrologio  del  NYT,  che  dovette  pubblicare  una
errata corrige del  primo  necrologio  del  9  giugno
2003,  cosa  unica  nella  storia  del  giornalismo
mondiale.

Di solito nei necrologi si tende a parlare bene del
defunto, anche se in vita non è stato uno stinco di
santo; per Gardner il contrario, dopo la sua morte si è
saputo di lui chi era stato davvero in vita.

https://bit.ly/3xjdUmu

Nel 1985 Gardner, per via del suo articolo sulla
PAS,  venne  espulso  dall'Università  con  la
motivazione che era  “ignorante  nella  disciplina di
psichiatria  e  incapace  di  ragionare  secondo  il
metodo scientifico”.
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Alla sua morte, nel 2003, anche il quotidiano The
Independent pubblicò un necrologio 

https://www.independent.co.uk/news/obituaries/dr-
richard-a-gardner-36582.html

nel quale lo definiva  autentico mostro americano;
questo  per  via  delle  sue  opinioni  favorevoli  alla
pedofilia;

una  tra  le  tante:  secondo  Gardner  l'incesto  è  solo
un'antica tradizione.

I suoi seguaci, quelli che sostengono l'alienazione
parentale, la pensano allo stesso modo?
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Queste  e  altre  notizie  di  corretta  informazione
sulla  PAS  sono  riportate  nel  sito
alienazionegenitoriale.org.

http://www.alienazionegenitoriale.org/

Il  18  ottobre  2012 il  Ministro  della  Salute  ha
dichiarato  che  la  PAS  non  ha  alcun  fondamento
scientifico;  da quel  momento gli  stessi  che fino al
giorno prima parlavano della PAS come di una grave
malattia hanno cambiato idea, dicendo che non era
più  una  malattia,  e  l'hanno  chiamata  alienazione
parentale.

https://leg16.camera.it/410?
idSeduta=0706&tipo=stenografico#sed0706.stenogra

fico.tit00090.sub00020

Sostenevano  che  sarebbe  stata  descritta  nella
futura  quinta  edizione  del  manuale  dei  disturbi
mentali, il DSM-5, come disturbo relazionale; ma se
non  è  più  una  malattia  perché  dovrebbe  venire
descritta  nella  classificazione  dei  disturbi  mentali?
Nessuno  di  loro  fa  parte  degli  esperti  che  hanno
pubblicato il DSM-5, quindi a che titolo parlavano?
Sulla base di quali notizie visto che erano del tutto
estranei  al  team  degli  esperti  che  lavoravano  al
DSM-5?
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Il DSM-5 è stato pubblicato nel 2013, in Italia nel
2014 e l'alienazione parentale non vi è, ovviamente,
descritta.

A questo punto il Dr Bernet, che ha preso il posto
di  Gardner  come  leader  del  movimento
internazionale che sostiene la PAS, ha ammesso che
sì,  effettivamente,  l'espressione  non  esiste  nel
manuale  ma  che  nelle  sue  pagine  c'è  lo  spirito
dell'alienazione parentale.

A  questo  punto  facciamo  le  sedute  spiritiche,
saranno sicuramente più attendibili delle CTU.
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Ma non si rassegnano ancora; altre denominazioni
della  PAS  sono  quelle  di  problema  relazionale,
rifiuto  immotivato,  bambino  adesivo,  madre
malevola, madre assorbente, ecc.

Ecco  come  la  Cassazione  ha  definito  questi
concetti: valutazioni di tätertyp.

Come dire:
- Ti condanno perché sei un ladro.
- Ma ci sono prove che abbia rubato qualcosa? 
-  Non  sono  necessarie,  hai  la  tipica  faccia  da

ladro, la personalità da ladro.

Questa girandola di nomi testimonia ancora di più
l'inconsistenza logica, prima che scientifica, di questi
concetti.  È  come  se  un  prodotto  ritirato  dal
commercio  perché  adulterato  venga  reimmesso  in
commercio  cambiando  solo  l'etichetta  sulla
confezione; la sostanza, il contenuto adulterato resta
sempre lo stesso: la scienza spazzatura.
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In questo testo ne ho parlato più diffusamente.

Nel 2014 sono state pubblicate le Linee Guida per
i Servizi sociali:

https://bit.ly/3tpJaiv

ecco cosa scrivono sulla PAS (pag. 58).

Nella  PAS  viene  completamente  negata  la
violenza in famiglia.
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Tutto  ruota  intorno  al  rifiuto  del  minore  di
relazionarsi con un genitore.

Per gli psicologi giuridici l'unica causa del rifiuto
sarebbe la manipolazione del minore; che comunque
non è mai  una malattia,  né del  bambino né del
genitore protettivo.

Né  il  rifiuto può essere  ritenuto  la  prova della
presunta  manipolazione  psicologica  del  minore,
come  purtroppo  fanno  i  suoi  sostenitori,
confondendo  così  la  possibile  conseguenza  di  un
fatto  con  la  prova  di  quel  fatto  stesso.  Tipico
ragionamento circolare, una fallacia logica.

Un esempio è quello dell'incidente stradale, ne ho
parlato diffusamente qui.

Un incidente stradale può essere la conseguenza
della guida in stato di ubriachezza ma non è certo la
prova dell'ubriachezza del  conducente;  la prova va
ricercata con i  mezzi  idonei (alcolemia, etilometro,
ecc).
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Un documento che spiega la causa del rifiuto del
minore  è  questo;  chi  l'ha  scritto?  Le  solite
femministe?

https://www.centrostudilivatino.it/affido-condiviso-
profili-critici-e-ragioni-di-contrarieta/

No,  il  Centro  di  studi  giuridici  “Rosario
Livatino”, di Roma.

Questo il Comitato direttivo.
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Ecco cosa scrivono sul rifiuto.

La  paura,  che  provoca  il  rifiuto,  è  quindi  una
emozione primaria, istintiva, non condizionata; ce
lo  dicono  gli  studi  più  recenti  nel  campo  delle
neuroscienze affettive. Anche questo è un libro che
deve essere studiato da tutti gli psicologi e psichiatri;
provate a chiedere loro se lo conoscono, se lo hanno
studiato. Io l'ho studiato.

(e  se  vi  rispondono  che  non  lo  conoscono  vi
autorizzo,  sotto  la  mia responsabilità,  a  chiamarli
ignoranti)

L'emozione  della  paura  nasce  da  un  centro
nervoso, chiamato sistema della paura, che si trova
in  una  parte  molto  antica  del  cervello,  il
mesencefalo;  gli  unici  stimoli  naturali  capaci  di
attivare  il  sistema  della  paura  sono il  dolore e  la
percezione del pericolo. La corteccia cerebrale, tutta
la parte cognitiva insomma, non ha nessun ruolo nel
provocare  la  paura;  ha  un  ruolo  fondamentale
nell'elaborazione  successiva  dell'emozione  della
paura, e di altre emozioni, ma non nel generarla. La
paura  può  essere  sperimentata  anche  da  animali
privati della corteccia cerebrale. Bambini nati senza
la corteccia cerebrale mostrano reazioni di paura al
dolore, per es., di una puntura.
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La  presunta  manipolazione  psicologica  del
minore, mai provata, viene rappresentata al giudice
come un abuso psicologico; è su questa base, falsa,
che  vengono  emessi  i  decreti,  altrettanto  falsi,  di
allontanamento  del  minore,  per  sottrarlo  a  una
presunta  situazione  di  abuso  psicologico,  mai
dimostrata comunque.

Ma  di  questo  presunto  abuso  psicologico
rappresentato  dall'alienazione  parentale  non  vi  è
traccia né nei testi ufficiali di psichiatria e psicologia

(questo è il Trattato Italiano di Psichiatria)

né  nel  DSM-5  che  è  il  testo  più  recente  e
aggiornato nel settore. Io questi  testi  li  ho studiati,
non so se li abbiano studiati i CTU.
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I giudici sinora hanno purtroppo presa per buona
questa  mistificazione;  si  tratta  di  un  articolo  di
propaganda  della  PAS  pubblicato  nel  2004  sulla
rivista  ufficiale  dell'Associazione  dei  Magistrati
Minorili  e della Famiglia (AIMMF),  a firma di un
certo  Guido  Parodi,  che  non  si  sa  chi  sia,  se
avvocato, psicologo o altro (o nome falso).

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/
aimmf_pas.pdf

In più di 40 anni di professione, non ho mai visto
un solo caso di disturbo mentale causato da questa
presunta alienazione parentale; ho curato e ho tuttora
in  cura  persone  che  nell'infanzia  hanno  subito
violenza o abusi sessuali. L'Istituto Beck di Roma è
una  scuola  di  specializzazione  in  psicoterapia
cognitivo-comportamentale.

https://www.istitutobeck.com/psicosi-trauma

La  mistificazione  più  recente  è  il  concetto  di
condotte alienanti; è solo un modo per parlare della
PAS senza nominarla.
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Cito solo la sentenza di  un Giudice della Corte
Suprema  dello  Stato  di  New  York.  Nel  corso  del
processo hanno testimoniato due cosiddette esperte,
Amy  Baker  e  Linda  Gottlieb,  sostenendo  che  la
madre (non avevano mai visitato, né la madre né le
figlie)  aveva  usato  queste  cosiddette  condotte
alienanti nei confronti delle figlie che rifiutavano il
padre;  il  Giudice  ha  definito  questa  testimonianza
come l'apice della follia.

https://bit.ly/3xhdLjt

Ecco  che  cosa  va  in  scena  in  questi  processi:
L'APICE DELLA FOLLIA!!

Un'ultima cosa sulla bigenitorialità, che è il tema
del convegno.

Nessuno ha ancora risposto a queste domande.
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Grazie.

DAL DIBATTITO

Al termine delle nostre relazioni si è sviluppato in sala un vivace e interessante dibattito. Ne
riporto solo i punti salienti che possono essere utilizzati e sviluppati meglio nei prossimi eventi.

Il suicidio di Gardner: Gardner si suicidò il 25 maggio del 2003, accoltellandosi con un
grosso coltello da macellaio, dopo essersi imbottito di droghe e analgesici. Ha scelto di ammazzarsi
come un maiale, dopo una vita, evidentemente, vissuta da maiale, perdonate il cinismo. Il referto
dell'autopsia lo trovate a questo link:

http://www.alienazionegenitoriale.org/docu/Gardner%20autopsy.pdf

Il ruolo delle chiesa: uno dei presenti ha fatto questa domanda. Ho replicato che su quel
fronte  non  c'è  da  aspettarsi  molto  perché  molte  delle  comunità  per  minori  sono  gestite  da
congregazioni religiose o da enti e associazioni che comunque fanno capo alla chiesa.

La formazione: purtroppo la formazione, di psicologi, assistenti sociali, avvocati e giudici è
nella mani di professionisti e associazioni di professionisti che sostengono l'alienazione parentale.

Le cooperative:  in alcuni territori  le cooperative forniscono assistenti  sociali  ai  Comuni,
quando i servizi sono esternalizzati, e allo stesso tempo operatori alle comunità per minori. Quindi
il cerchio si chiude, imprigionando i bambini in queste logiche economiche.

Nella sostanza i bambini in questo sistema sono solo degli assegni circolari.

RINGRAZIAMENTI (in ordine di citazione)

Sono su questo fronte di corretta informazione sulla PAS, che oggi chiamano alienazione
parentale, da circa 12 anni, dal 2010 per la precisione, quando lessi in una CTU questi concetti che
erano stati appioppati a una bambina di nove anni che accusava il padre di abusi sessuali.

La prima persona che intendo ringraziare è una blogger, Cecilia Alagna; nel suo blog  trovai
i primi riferimenti alla PAS, gli articoli scientifici che la criticavano, ecc. (https://bit.ly/3tqGt0d).

Il secondo ringraziamento va a una madre separata ligure, Elena Chiappara, che mi segnalò
il libro spagnolo di Sonia Vaccaro e Consuelo Barea; lo acquistai, pur non conoscendo lo spagnolo,
e tradussi alcune parti. Mi resi conto dell'importanza di questo libro e sollecitai la traduzione in
italiano; cosa che venne fatta dai nostri gruppi.
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Il terzo ringraziamento lo devo proprio alla D.ra Sonia Vaccaro, psicologa a Madrid, e alla
compianta D.ra Consuelo Barea Payueta, matematica e medica psicoterapeuta a Madrid.

Un grande ringraziamento va al Dr Salvatore Pitruzzello, che direttamente dall'interno della
Columbia University ci ha fatto sapere molte cose.

Il compianto on. Antonio Borghesi, vice-capogruppo alla Camera del partito IdV: fu sua
l'interrogazione  parlamentare  che  portò  alla  dichiarazione  del  Ministro  della  salute  sulla  non
scientificità della PAS. Con l'on. Borghesi il ringraziamento va anche all'agguerrito gruppo delle
donne di IdV della regione Toscana.

Ringrazio,  anzi  ringraziamo  tutti  la  Suprema  Corte  di  Cassazione  per  l'Ordinanza  n.
13217/21 con la quale finalmente è stato chiarito che i concetti di PAS, alienazione parentale e tutti
quelli  collegati  sono  concetti  ideologici  nazisti,  per  i  quali  si  condanna  o  si  sanziona  una
persona per quella che è non per quello che ha fatto. E con la Suprema Corte va ringraziato l'avv.
Antonio Voltaggio che quella Ordinanza ha saputo ottenere.

Ringrazio l'avv.a Michela Nacca per il suo instancabile lavoro di ricerca e di studio sulle
mistificazioni  dell'alienazione  parentale;  a  lei  devo  la  conoscenza  della  sentenza  della  Corte
Suprema dello Stato di New York, che definisce questi concetti come l'apice della follia. E con lei
il ringraziamento è d'obbligo per i gruppi romani, Maison Antigone con l'avv.a Simona D'Aquilio e
collaboratori,  Progetto  Medusa  con  la  D.ssa  Bruna  Rucci,  l'avv.a  Beatrice  Ruggiero  e  i  loro
collaboratori.

E ringrazio le  tante  persone e  gruppi  che ci  affiancano in questa  operazione di  corretta
informazione. Molta sicumera è caduta miseramente, si tratta ora di dare la spallata finale.
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